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PARTE UFFICIALE

Art. 2.

Per far fronte alla spesa d'acquisto, nonchè alle even-
tuali spese accessorie di contratto ed altro, sarà stan-

ziata in un capitolo della parte straordinaria del bilancio
passivo del Ministero degli Afûtri Esteri per l'esercizio
finanziario 1901-002 la somma di L. 120,000.

Art. 3.

A decorrere dall'esercizio 1902-903, cosserà l'assegna
annuo per indennità d'alloggio al titolare della R. Am-

basciata in Washington.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla o di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 1° maggio 1902.

VITTORIO EMANUELE.
DI BROGLIO.

ŸRINETTI.

Visto, Il Guardasigilli: Copco-ORTU.

MINISTERO DELL' INTEItNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente :
Amministrazione centrale e provinciale.
Con R. decreto del 30 marzo 1902 :

Il Numero 13ß della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti Hoffer cav. Antonio, profetto di 3a classe in disponibilità, col-

del Regno contiene la seguente legge : locato a riposo, a sua domanda.

VITTORIO EMANUELE III
Con RR. decret del 13 aprile 1902:

Bolis comm. Filippo, profotto di 3a classe, collocato in aspettativa

per grazia di Dio e per volontà della Nazione per ragioni di servizio.

RE D'ITALIA. Segre comm. avv. Felico, prefetto di ga classe, collocato a riposo.

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
a sua domanda, per anzianitit dÏ servizio ed avanzata etit.

.
.

,

Maccaferri comm. avv. Giuseppo, id., id. id. per anzianita di ser-

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : vizio (1).
Art. 1. Cantone comm. avv. Luigi, id., id. id. id. (2).

È autorizzato il Governo del Ro a stipulare il con- (1) Rottificato, con R. decreto del 13 aprile 1902, il nome di

tratto per l'acquisto del palazzo Hearst, in Washington. * """"° '. m quello di « a¡oseppo ».

(?) Id., Id. id.. Id. « Angelo » Id. « Luigi ».
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Benevolo rag. Oreste, vice ragioniere di 3a classe, già dispensato
dal servizio perchè c'aiamato sotto le armi, richiamato i ser-

V1ZIO.

Ortolani dott. Giovar,ai, sottosegretarip, in aspettativa per motivi
di salute, richiamato, a sua domanda, in servizio.

Bo dott. Feder ce, segretario di 3a classe, id. .id., (d. id,
Lucchi dott. Pio, id..id., id. id.
Bonaldi rag, Orcste, vice ragioniero di 2a classe, id. id., 'id, id.
Ghedini rag. Giuseppe, vlee ragioniero di P classe, id. per motivi

di famiglia, id. id.
Con RR. decreti del 13 aprile 1902:

Mutolo cav. dott. Alfonso, consiir'lere di 2a classe, collocato, a sua
domanda, in aspettativa per motivi di saluto.

3Iaffei conte cav. dott. Girolamo, id. di 3*, id. id.
Con R. decreto del 23 marzo 1902 :

Alarchiandi dott. Serr.fino, segretario di .la classe, in aspe‡tativa
. per motivi di, salute, collocato a ripaso per gli stessi motiiri,
a sua dom¥ida.

A.nministrazione di Pubblica Sicurezza.
Con R. decreto del 9 aprile 1902:

Alliney cav. dott. Felice, commissario di 46 classe, promosso per
anzia.nità alla ga classe.

Con RR. decreti del 30 marzo 1902:

Sparti Gaetano --- Tambini Eugenio, ufficiali d'ordinc, reintegrati
nel grado di delegati di pubblica sicurezza di 3a classe.

Con decreti Minis*,etiali del 30 marzo 1902:
Panozzo Giacomo, delegato di 2a classe, promosso per merito alla

la classe.

Perfetti cav. Tito, commissario id., promosso alla la classe.

MINISTERO DELLA GUERRA

DiBDosizioni fatte nel personale dipendente :

UFFICTAT.T IN SERVIZIO ATTIVO PERR^

Stato maggiore generale.
Con RR. decreti del 27 aprio 1902:

Ponza di San Martino conte Coriolano,. tenente generale, Ministro
della Guerra, accottato lo diòÅssioni dalla carica anzidetta.

Morin cav. Costantino, vicc- .mmiraglio, Ministro della Marina, in-
caricato di reggere, per interim, il Alinistero della Guerra.

Con 4. dceroto del 1° maggio 1902:
Poaza di San Martino conte Coriolano, tenente generale, già Mi-

nistro della Guerra, collocato a disposizione, a dataro per le
competenze, dal 23 aprile 1902.

Arme dei carabinieri Reali.
Con RR. decreti del 21 aprile 1903:

Giordano cav. Alfonso, maggiore, in aspettativa por motivi di fa-

miglia, am nosso, ,a daërc dal 25 aprile 1902, a concorrere

per occupar¢ i due terai degli impieghi che, ei facciano vacanti
nei quadri del suo grado ed arma, come gli ufliciali contem-
plali dall'articolo 11 della legge 2 aggi 1902.

Ar om Michele, tenente id, id., l'aspettativa è prorogata.
Arma di fanteria.

Con RR. dedrcti del 13 aprile 1903:
Zanardi cav. Roberto, cofonnello comandante in,2° Scuola centrale

tiro fanteria, collocato in posizionc availiaria, per ragione di
età, dal lû maggio 1902.

Aragno cav. Giovanni, tenente colognpflo g3 fanteria, id. id., a sua
domanda, dal lð°id

Viola Giuseppo, capitano 33 id., collocato in aspettativa per motivi
· di famiglia.
Rondani Tullio, id. 21 id., collocato in posiziono ausiliaria, per

ragione di età, dal 16 maggio 1002.
Eelliardi Giovanni, id. 20 id., id. id., a sua domanda, dal 16 id.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 13 aprile 1902:

Lovatelli bal Corno Giovanni Battista, tenente in aspettativa per

hospensione dall'impiego, richiamato in. servizio.
Arma di artiglieria.

Con R. decreto del 3 aprile 1902:
Fabrizi Gabriello, tenente'6 artiglieria, rimosso dal grado e dal-

l'impiego, dal 16 aprile 1902.

Con R. decreto del 10 avrile 1902:
Di Simone Antonino, tenente 22 artiglieria, collocato in posizione

ausiliaria, a sua domanda, dal lo maggio 1904,
Arma del genio.

Con R. decreto del 20 marzo 1902:
Palombo Augusto, sottotenente 4. genio (T), collocato in posizione

ausiliaria, a sua domanda, dal 16 aprile 1902.
Con RR. decreti del 13 aprile.1903:

Conti cav. Adolfo,, maggiore sottodirezione autonoma genio Mad-
dalena (seziono Marina), cessa di essero a disposizione del Mi-
nistero della Marina, continuando a .rimanere offettivo alla
sottodirezione anzidetta.

Personale permanente dei distretti.
Con RR. decreti del 13 aprile 1908:

Pelaez cav. Benedetto, colonnello comandanto d,istyetjg Vitenze,
collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 mag-
gio 1902.

Salvadori cav. Plinio, tenente colonnello id. id. Lucca - Leante
- cav. Tommaso, capitano distretto Lecce, collocati in posizione
ausiliaria, per ragione d'età, dal 16 id.

Corpo contabile militare.
Con R. Jocreto del 24 aprile 1902 :

Lasagna Luigi, capitano in aspettativa, richiamato in servizio.
DIPIEGA¶ CIVILI,

Amministrazione centrale della Guerra.
Con R. decreto del 3 aprilo 1902:

Cianetti cav. Enrico, cassiere, collocato a riposo, a sua domanda,
per anzianità di servizio, dal 1° giugno 1902.

Ragionieri d'artiglieria.
Con R. decreto del 13 aprile 1902:

De Majo Durazzo Luigi, ragioniere di la classo, la aspettativa,
collocato a riposo, a sua domanda, per infermità comprovata,
dal 1° giugno 1902.

MIl¶STERO
- DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI GULTI

Hagirtratura. *

Con RR. decreti dg 27 mago 1902:
Crupi Giuseppe, pretore <fel 3 mandamento di Messina, ò nomi-

nato gitidico del fí•ibunaÍcÄÏiilà ThËËÍe"dì ÒÊÌt ËÂtŒcin
l'anguo stigegdio di liro 3400.

Nervi Pietro, pretore del mandamento di Varzi, ò~nominato giu-
dice del tribunale civile e.penale di Pavullo, con l'annuo sti-
pendio di Iire 3400,

Marullier Giuseppo, pretore del mandamento di Ørottaminarda, ð
nominato giudice del tribunale civile o penale di Palmi, con
l'annuo stipendio di lige 3400.

Manara Enrico, pretore del mandamento di Borgonovo Val Tidone,
ò nominato giudice del tribunalo civile e penale di Sant'An-
gelo dei Lombardi, con 1;'annuo stipendio di lira 3400.

Magnani cav. Fordinando, pretpge del mandampqto dicLuce , é no-
minato giudico der triliunale civilo e penale di Macerata, con
l'annuo stipendio di liro 3400.

Rocchi Francosco, pretore doL mandamppip di Oplo. 4 aaminato
biudice del tribugalo civile o pengle di Gropsyto, cog l'anggo
stipendio di lire 3400.
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Ortaili Luigi, pretore del 1 mandamento di Como, è nominato

giudice del tribunale civile e penale di Bozzolo con l'annuo

stipendio di lire 3400.

Delogo Salvatore, pretore del mandamento di Bono, è nominato

giuòice del tribunale civile e penale di Tempio, con l' annuo

stipendio di lire 3400.
Borelli Giuseppe, pretore del 40 mandamento di Genova, è nomi-

nato giudice del tribunale civile e penale di Sassari, con l'an-
nuo stipendio di lire 3400.

Papandrea Giovanni, pretore del 4 mandamento di Roma, è no-

minato giudice del tribunale civile e penale di Velletri, con
l'annuo stipendio di lire 3400.

Tozzi Luigi, pretore del mandamento di San Casciano Val di Pesa,
é nominato sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Galtanissetta, con l' artnuo stipendio di

lire 3400.

Fragano Gennaro, pretore del mandamento di Chiusi, ó nominato

sostituto procuratore del Re presso il tribunale civie e penale
di Trapani, con l'annuo stipendio di lire 3400.

Barbella Luigi, pretore del mandamento di Ariano di Puglia, & -

nominato sostituto procuratore del Re presso il tribunaÏe ci-

vile e penale di Trapani, con l'annuo stipendio di lire 3400.

Girardi Nicola, pretote del mandamento di Castelbaronia, è nomi-
nato sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile e

.

penale di Teramo, con l'annuo stipendio di lire 3400.

Guerritore Francesco Paolo, pretore del mandamento di Santa Ma-
ria Capua Vetere, a nominata sostituto procuratore del Re

presso il tribunale civile e penale di .Lanciano, con l'annuo

stipendio di lire 3400.

Cristofori Giovanni Battista, pretore del mandamento di Isola della
Scala, è nominato giudice del tribunale civile e penale di

Belluno, con l'annuo stipendio di lire 3400.

Nani Jacopo, pretore del mandamento di Ovada, è nominato giu-
dice del tribunale civile e penale di Rieti, con l'annuo stipendio
di lire 3400.

Mussi Isnardi Carlo, pretore del 26 mandamento di Asti, è nomi-
nato giudice del tribunale civile e penale di Naoro, con l'an-
nuo stipendio di lire 3400.

Benettini Carlo, pretore del mandamento di Strambino.enominato

giudice del tribunale civile e penale di Lanciano, con l'annuo
stipendio di liro 3400.

Califano Giuseppe, pretore del mandamento di Salerno, è nominato

giudice del tribunale civile e penale di Vallo della Lucapia,
con l'annuo stipendio di lire 3400.

Botta Giovanni Battista, pretore del mandamento di Moncalvo, è

nominato giudice del tribunale civile e penale di Bari, con
l'annuo ,stipendio di lire 3400.

Versico Mariano, pretore del mandamento di Aversa, è nominato

giudice del tribunale civiIe e penale. di Sala Consilina, con

l'annuo stipendio di lire 3400.

Bevilacqua Antonio, pretore del 1° mandamento di Vicenza, à no-

minato giudice del tribunale civile e penale di Bari, con l'an-
nuo stipendio di lire 3400.

Caccianiga Guido, pretore del 2° mandamento di Udine, è nomi-

nato giudice del tribunale civile e penale diLecce, con l'annuo

stipendio di lire 3400.

Lenci Aristide, pretore del roandamento di'Carrara, è nominato

brindice del tribunale civile e penale di Aquila, con l'annuo

stipendio di lire 3400.

Vitelli Tommaso, pretore del mandamento di Avellino, è nominato

Ngiudice .del tribunale civile e penale, di Campobasso, con l'an-
nuo stipendio di lire 3400.

Bartolini Settimio, pretore del mandamento di Viterbo, a nominato

giudice del tribunale civile e penale di Lucera, con l'annuo

stigendio di lire 3400.

. Audoly GÏuseppe, pretore del 2° mãndamento di Genova, å nomi-

nato giudice del tribunale civile e penale di Palmi, con l'annuo

stipendio di lire 3400.

- Allara Ernesto, pretore del 2° mañdadiento di Casale, é nomingto

giudice del tribunale civile e penale di Termini Imètese, con
l'annuo stipendio di lire 3400.

Testa Giovanni Stefano Giacomo, pretore del mandamento di Saa

vona, é nominato gÍudice del Tribunale civile e penale di Ros-

sano, con l'annuo stipendio di lire 3400.

Monaco Emilio, pretore del inandämento di Castellammare
di Stabia,

a nominato giudice del tribunale civile e penale di Palmi, con
l'annuo stipendio di lire 3400.

Beonio Gabriele, pretore del mandamento di Pietrasanta, à nomi-

nato giudice del tribunale civile e penale di Rossario, cort

l'annuo stipendio di lire 3400.

Mosca Äcitille, pretõke del 10 Inandamento di Napoli, à nominato

giudice del tribunale eiyile e penale di Chieti, con l'annuo stia

pendio di lire 3400.
hÍaestri Gustavo, pretore-del 20 mandamènto di Fifenze é nomi=

nato sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile e-

penale ði Reggio Emilia, con l'annuo stipendio di lite 3400.

Camploy Öiovanni Battista, pretofe del ritanciamento di Villa San

Giovanni, è nominato giudice del Inbutiale öitile e pettale di

Ëossano, con l'aniiuo stipendio di life 3400.

Domino Antonino, pretore del 4° mandamento di Palërind, o no-

minato giudice del tribunale civile è,penale di Pâleihio, con

l'annuo stipendio di lire 3400.

Pierlederici Vittorio, pretore del mandameüto di AshöÏì Pläeito, &

nominato sostituto procuratore del Re presso il tribuffäle ci-

vile e penale di Cuneo, con l'annuo stij>eridió di liré 3400.

Mastio Antonio, uditore addetto alla .R. pi•ocurs pfend il tiliiu-

nale civile e penale di Nuoro, è destinato ad e§€feitai-o le

funzioni di vice pretore nel mandainefito di Mói•es, e6ti ifita-

rico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare.

Brienza Giuseppe, avente i requisiti <Ìì Ìegge, à fiomiiiåto vläe

pretore del mandamento di Rioñero in ŸñÍtüre, pel tfiennio
,1901-903.

.
Con R. decreto del 30 marzo 1902:

Morcaldi Paolo, giudiec del tribunale cit11e e penale di Sailt'An-

gelo dei Lombardi, in aspettativa per infeririità a tutto ziiarza

1902, é richiamato in servizio dal 1° aprile 1902, presso lo
stesso tribunale di Sant'Angeió deî Lomi>«di, dóñ fx«häô

stipendio di Iire 3400.

Cancellerie e Segreterie.
Con decreto Presidenziale del 18 marzo 1902:

Gagliardi Antonio, alunno di 2a classe nella 4a pretura di Napoli,
a tramutato, col suo conseñso, alla pietura di Montesano sulla
Marcellana.

Con decreti Ministeriali del 20 mario 1902:

È assegnato l'aumento del decimo in lire 300, suil'attuaÏe sti-

peitäio Ji fire 3000, con decorrenza dál 1° Inarzo 1902, a:
Bartoli Giacomo, vice cancelliero deUä Cotte d'appello di Roma.
E assegnato l'aumento del deciiño în Tife 300, súTl'attuale sfi-

pendio di lire 3000, con decörrenza dal 10 apiile 19Ö2, ad:
Accardi Aliotta Vincenzo, vice canoclliere della Òorte d'aýpello di

Cafania.
È assegnato l'aumento del decimo in lire 250, sull'attuale sti-

pendio di lire 2500, con decorrenza dal 10 marzo 1902, a:
Trubiant Salvatore, vice cancelliere della Corte d'appellá di Roma.
Gitti Virgilio, vice cancelliere della Corte d'appello di ÈoÍdgna.
E assegnato l'aumento del decimo in lire 300 sull'ättuale sfi-

pendio di lire 3000, con decorrenza dal 1° mirzo 1902, a:
Varrica Giuseppe, cancelÏicre del tribundle divl16 e penale di Mes-

S10a.

Pezzoli Germano, cancelliere del tribunale civile e periale di Bor-
gamo.

Afanzitti Luigi, cancelliere del tribunale civile e penale di Chieti.

E assegnato l'aumento del decimo in lire 220, sull'attual'e sti-

pendio di Iire 2200, con decori·eriza då! 1° inárzo 1902, a:
Peracino Paolo, cancelliere della iiretura di Sarinazzaro 'dei Bur-

gondi.
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Chelo Peralta Giuseppe, sostituto segretario alla procura generale
presso la Corte d'appelÏo <ii Cagliari.

Priori Paolo, cancelliere della pretura di Brà.
Bertolini Girolamo, cancelliere della pretura di Butora.
E assegnato l'aumento del decimo in lire 200, sull'attuale sti-

pendio di lire 2000, con decorrenza dal 1° marzo 1902, a:
Blanchodi Carlo, vice cancelliere del tribunale civile o penale di

Forli.
Grana Agostino, vice cancelliere del tribunalo civile e penale di

Salo.
Cadario Anacleto, segretario della R. procura presso il fribunalo

civile e penale di Milago,
Foroci Antonio, cancelliero dolla protura di Massa Marittima.
Boschetto Pietro, cancelliere della protura di Legnago.
Biagotti Calisto, cancelliero della pretura di Bevagna.
Cafaggi Eugenio, vice cancelliere aggiunto alla Corte d'appello di

Ancona.

Lo Bello Salvatore, cancelliere della pretura di Sortino.
E assegnato l'aumento del decimo in lire 180, sull' attuale sti-

pendio di lire 1800, con decorrenza dal lo merzo 1902, a:
Lanfranchi Antonio, vice cancelliero del tribunalo civile e penale

di Lucca.
Farruggia Giovanni, vice cancelliere del tribunale civile e, penale

di Girgenti.
Gorda Giacomo, vice cancelliere del tribunale civile o penale di

Sassari.
Pantaloo Matteo, cancelliere della pretura di Conversano.
Fisichella Ignazio, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Catania.
Rossi Luigi, vice cancelliero del tribunale civile e penale di

Teramo.
Maraviglia Frediano, cancelliere della pretura di Magione, à no-

minato vico cancelliere del tribunale civile o periale di Ascoli
Piceno, can l'attuale stipendio di lire 1800.

Cecconi Angelo, vice cancelliero della la pretura di Livorno, à
nominato sostituto segretario agginnto alla procura generale
presso la Corto d'appello di Lucca, con l'attuale stipendio di
liro 1300.

Sopransi Giulio, cancelliere della protura di Fanano, à nominato
vice cancelliere del tribunale civile e penale di Como, con
l'attuale stipendio di lire 1603.

Con decreti Ministeriali del 22 marzo 1902:

S mo promossi dalla 2a alla la classe con fannua retribuzione

di.lire 1080, con decorrenza dal 1°.aprile 1902:

Campanelli Enrico, alunno al tribunale civile e penale di Formo

Aurelio Tommaso, alunno alla R. procura presso il tribunale ci-

vile e penale di Cassino.
Sono promossi dalla 3a alla 2* classe con l'annua retribuzione

di lire 960, con decorrenza dal l aprile 1902:
Comaschi Giuseppe, alunno della 2a pretura di Ferrara.
Gentilini Giuseppe, alunno della pretura urbana di Bologna.
Notari Luigi, alunno del tribunale civile e penale di Ferrara.
Oliva Costantino, alunno gratuito alla R. procura presso il tribu-

nale civile e penale di Modena, o nominato alunno di 32 classe

nella stessa R. procura presso il tribunale civile e penale di

Modena, con l annua retribuzione di lire 720, a decorrere dal

1" aprile 1902.

Baccari Beniamino, alunno gratuito della protura di San Giorgio
la Montagna. o nominato alunno di. 32 classe nella stessa pre-
tura di San Giorgio la Montagna, con Í'annua retribuzione di
lire 720, a decorrere dal 1° aprile 1002.

Ciccone Alfredo, alunno gratuito della protura di Larino, è nomi-

nato alunno di ga classe della stessa pretura di Larino, con
l'annua retribuzione di liro 720, a decorrere dal 1° aprile
1902.

Gregorini Ernesto, alunno gratuito della R. procura presso il tri-

bunale civile e penale di Ancana, o nominato alunno di 3a

classe della stessa R. procura presso il tribunale civile e pe-
nale di Ancona, con l'annua retribuzione di lire 720, a decor-

rere dal 10 aprile 1902.

Con decreti Ministeriali del 24 marzo 1902:

E promosso dalla 3a alla 2a categoria con l'annuo stipendio di

lire 3.500, a datare dal lo aprile 1902, il signor:
Varrica Giuseppe, cancelliere del tribunale civile e penale di Mes-

sma.

Sono promossi dalla 2a alla la categoria con l'annuo stipendio
di liro 2200, a datare dal 1° aprile 1902, i signori:
Antonini Ernesto, vice cancelliere del tribunale civile o penale di

Oneglia.
Zolla Ottavio, cancelliere della pretura di Sutri.

Porto Giuseppe, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Alessandria.

Pulventi Cataldo, eancelliere della pretura di Putignano.
Sono promossi dalla 3a alla 26 categoria con l'annuo stipendio

di liro 2000 a datare dal 1° aprile 1902, i signori:
Lanfranchi Antonio, vice cancelliere del tribunale civile e penale

di Lucca.

Farruggia Giovanni, vice cancelliere del tribunale civile e penale
di Girgenti.

Corda Giacomo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Sassari.

Pantalco Matteo, cancolliero della pretura di Conversano.
Fisichella Ignazio, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Catania.

Sono prontossi dalla 4a alla 3a categoria con l'annuo stipendio
di lire 1800, a datare dal 1° aprile 1902, i signori:
Rosatelli Pietro, vice cancelliere aggiunto della Corte d'appello di

Roma.

Minutelli Bernardino, cancelliero della pretura di Fucecchio.

Saya Francesco, cancelliere della protura di Tortorici.
Bertolotti Tancredi Croce, cancelliere della protura di Casalmag-

gloro.
Di Yivo Raffaele, cancelliere della pretura di Biccari.

Fata Francesdo, cancelliere della pretura di Casoli.
Lancellotti Enrico, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Modena.

Con decreti Ministeriali del 25 marzo 1902:•

Alla famiglia del cancelliere della pretura di Manciano, Tolomei
Luigi, sosposo dall'esercizio delle funzioni, ò concesso un as-
segno alimentare mensde corrispondente alla metà dello sti-

pendio di lire 1800, con decorrenza dal l° marzo 1902, e sino
al termine della sospensione, da esigersi in Manciano con quio-
tanza della signora Lenzi Ottavia, moglie del funzionario pre-
detto.

Alla famiglia dell'alunno di 36 classe della 2a protura di Mes-
sina, Impallomeni Domenico, sospeso dall'esercizio delle fun-,

zidni, o concesso un assegno alimentare monsile, corrispondente
alla metit della retribuzione di lire 720, dal 10 marzo 1902 e

sino al termino della sospensione, da esigersi a Messina, con
quietanza della signora Carolina Costa, moglie del detto a-
lunno.

Alla famiglia del cancelliere della pretura di Santo Stefano d'A-

veto, Saltini Pilade, à concesso un assegno alimentat·e corri-

spondente alla metà dello stipendio di lire 1800, con decor-

renza dal 1° febbraio 1902, da Esigersi in Firenze con quic-
tanza della signora Marianna Saltini, sorella del predetto
funzionario.

Dallari Giuseppo, vice cancelliere del tribunale civile e penale
di Pavullo nel Frignano, é temporaneamente applicato Alla
cancelleria del tribunale civile e penale di Reggio Emilia.

Micarelli Donato, vice cancelliere della pretura di Aquila, è tra-
mutato alla protura di Carinola.

Manara Umberto, vice cancelliere della pretura di Treviglio, è tra-
mutato alla 6a pretura di Milano, a sua domanda.
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Tamberlik Camillo, vice cancelliere della protura di Lecco, è tra-

mutato alla pretura di Chiavenna.

Meroni Calimero, vice cancelliere della pretura di Pavullo nel

Frignano, à tramutato alla pretura di Lecco, a sua domanda.
Carelli Giovanni, alunno di 3a classe nella la pretura di Bari, in

servizio da meno di dieci anni, è, a sua domanda, collocato

in aspettativa per informità per mesi sei, dal lo aprile 1902,
con l'assegno corrispondente al terzo della retribuzione.

Rossanigo Alessando, alunno di 3a classe nel tribunale civile e

penale di Alessandria, è, a sua domanda, collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia per mesi due, dal l° aprile 1902.

Il decreto 13 marzo 1902, col quale Callegari Achille, alunno di
3a classe nel tribunale civile e penale di Brescia, o stato eso-

nerato dal servizio per adempiere all'obbligo della leva militare,

è revocato. (Continua).

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Direzione Generale dell'Agricoltura

Notificazione.
Con decreto Reale del 27 andante i signori on. avv. Francesco

Tripopi; on. Francesco Pais-Serra; S. E. marchese Ippolito Nicco-

lini; prof. Antonio Carruccio; prof. Felice Franceschini e nobile

Giuseppe Aymerich di Laconi, sono stati confermati nell'ufficio di

componenti della Commissione consultiva per la fillossera, pel

quinquennio 1902-1906.

Roma, il 30 aprilo 1002.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga PitbÖllCasiOne).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè: N. l,196,07G d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per L. 2,0G0, al nome di Piccininni Antonietta fu Domenico, nu-

bile, domiciliata in Napoli, fu così intestata per erroro occorso

nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione
del De-

bito Pubblico, mentrecho doveva invoco intestarsi a Piecininni

Antonietta fu Domenico, minore, sotto la patria potestà della ma-

dre Fittipaldi Maria vedova Piccininni, domiciliata in Napoli, vera

proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà

alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiosto.

Roma, il 23 aprilo 1902.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ga Pub/Ricazione).

Si è dichiarato che le rendito seguenti del Consolidato 5 OIO,

d'inscrizione sui registri della Direzione Generale, cioè:

1.° N. 1,184,907, della rendita di L. 845;

2.° N. 1,184.908, id. di L. 645;
3. N. 1,199,094, id. di L. 5,

intestate a Raffo e Scicli Eleonora fu Giuseppe, minore, sotto la

patria potestà della madro Giovanna Scicli fu Domenico, domici-

liata a Palermo, furono così intestate por errore occorso
nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub--

blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Raffo e Scicli Maria

Eleonora fu Giuseppe, minore, sotto la patria potestà della madro

Giovanna Scicli fu Domenico, domiciliata a Palermo, vera proprie-

taria delle rendito stesse.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 23 aprile 1902.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ga Pubblicazione).
Si o dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0(0,

cioè: N. 1,048,168 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per L. 325, ai nomi di Tonello Maria, Teresa e Margherita fu Mi-
chele, nubili le due ultime, e la Maria, moglio di Bersano Pietro,
domiciliate in Torino; Bonino Giovanni Domenico fu Adriano, do-

miciliato a Cuorgnò (Torino); Berardo Giovanni fu Domenico, do-

miciliato in Caraglio (Cuneo) ; Rastello Teresa fu Giacomo, moglio
in seconde nozze di Zecchini Antonio, domiciliata in Torino; Ra-

stello Giuseppina fu Giacomo, nubile, domiciliata in Costigliolo di
Saluzzo (Cuneo); Bono Stefano fu Nicolao, domiciliato in Torino;
Renaldi Giovanni fu Giuseppe e prole nascitura dal medesimo,

domiciliato in Mondovi (Cuneo); Renaldi Giuseppe e Lucia di

Giovanni, minori, sotto la patria potestà del padre, domiciliati in
Mondovi (Cunco); Tallone Giovanni fu Giovanni, domiciliato in

Milano; Renaldi Giuseppe Andrea detto Michele fu Michele Bar-

tolomeo, minore, sotto la patria potestà della madre Maria Mon-

dino, moglie in terze nozzo di Unia Giovanni Battista, domiciliata
in Mondovi; eredi indivisi con usufrutto a Tonello Giuseppina fu
Giuseppe, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-

trechè doveva invece intestarsi a Tonello Maria, Teresa,e 31arghe-
rita, (come sopra), Rinaldi Giovanni fu Giuseppe e prole nascitura

dal medesimo, domiciliato in Mondovi (Cunco); Rinaldi Giuseppe
o Lucia di Giovanni, minori, -sotto la patria potestà del padre,
domiciliato in Mondovi (Cuneo); Tallone Giovanni fu Giovanni,

domiciliato in Milano; Rinaldi Giuseppe Andrea dotto Michele,

ecc., (come sopra), veri proprietari della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno .state notifi-

cate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà alla rot-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 aprile 1902.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga FMIJ/ÃžCRJÍ0B€).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010,

cioè: N. 1,224,451 d'iscrizione sui registridellaDirezioneGenerale,
per L. 100, al nomo di Buzzi-Langhi Felicita fu Francesco, e
N. 1,227,120 d' iscrizione sui registri della Direziono Generalo -per

L. 235, al nome di Buzzi-Langhi Giovanna-Felicita fu Francesco,
furono così intestato per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò dove-
vano invece intestarsi a Buzzi-Langhi Giovanna, Francesca, Anna,
Maria, Felicita Alessandrina fu Francesco, vera proprietaria delle
rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 23 aprile 1902.
ll Direttore Generale

MANCIOLI.



1930 GAZZETTA UFFICIALE DEL ILEGNO D' ITALIA

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡0, cioo:

N. 1,107,681 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
L. 1,070, al nome di Quartino Giacomo di Giovanni Battista, mi-

nore, sotto la patria potesta del padre, domiciliato in Genova, fu

così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubbico, mentrechè doveva

invece intestarsi a Quartino Angelo-Jacopo di Giovanni, mi-

nore, ecc. (como sopra), pero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state -

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 aprile 1902.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Debito 26 marzo

1835, N. 007,462 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per L. 1000, e N. 007,463, per L.201,84, ambedue al nome di Gui-

gnatti-Ricchetti Davide fu Giacomo, domiciliato in Venezia, fu-

fono così intestate per errore, mentrechè dovevano invece inte-

starsi a Gnignatti-Ricchetti Davide fu Giacomo, domiciliato como

sopra, vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

sí diffida chiunque possa avervi interosse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-

tificate o¡ posizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo
richiesto.

Roma, il 14 aprile 1902.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

Direzione Generale del Tesorg (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in

valuta metallica dei dazi doganali d'importazione è fis-

sato per oggi, 5 maggio, in lire 101,.96
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal 5 all'11 maggio per daziati non su-

periori a lire 100
, pagabili in biglietti, è fissato in

lire 102,15.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borso del Regno, deteruµnata d'accordo fra

il Ministero d'Agrie.oltura, Industria e Comniercio e il

Ministero del Tesoro (D¿eisione Portafoglio).
3 maggio 1902.

Con godimento Senza cedola
in corso

Lire Lire

5 of, Jordo 103,96 */4 $1.¾ 94

4 j, ©/, netto 110,24 */4 109,11 3/4
Consolidati . .

4 /, netto 103,77 */, 101,77 */s

3 /, fordo 60,79 */, 67,59 f je

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI.

RESOOONTO SOMMARIO - Sabato 3 maggio 1902

Presidenza del Presidente BIANCHERI.
La seduta comincia alle ore 14.10.
LUCIFERO, segretario, dà lettura del processo verbale della se-

duta di ieri, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo gli onorevoli Gattoni,

Domenico Pozzi, Marco Pozzo, Cottafavi, Majorana, Weill-Weiss,
Della Rocca ed Edoardo Daneo.
(Sono conceduti).

Interrogaz ioni.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad

una interrogazione dell'on. Socci « sulla proibizione, ordinata
dalle Aatorità politiche di Firenze, della manifestazione popolare
in onore ai caduti di Mentana ».

Era stata organizzata una manifestazione con l'intervento del
sindaco e delle Autorità municipali, cið che avvenne.

Questo intervento non piacque al partito repubblicano, che or-
ganizzð un'altra dimostrazione che, doveva esplicarsi con una pro-
cessione civile. L'Autorità locale, appoggiandosi all,e disposizioni
della legge di pubblica sieurezza, credette di non dover concedere
l'autorizzazione per quella manifestazione.
Questo divieto derivð principalmente dal fatto che l'Autorità lo-

cale, designata dalla legge, con giusto criterio, a giudicare in ma-
teria, vide sovrapporsi, a proposito di un fatto altamente patriot-
tico, manifestazioni speciali, che potevano dare origine ã disordini;
tanto più che la prima manifestazione esplicavasi nel modo più
libero e col maggiore intervento di Autorità e di popolo.
Ora, dinanzi all'operato dell'Autorità di Firenze, il Ministero

non puo, non deve esprimere disapprovazione.
L'on. Socci doveva essere l'oratore della dimostrazione; oratore

degno del più grande rispetto per i suoi generosi sentimenti e per
la sua misurata parola; ma gli altri oratori avrebbero potuto dare
le stesse garanzie?
Non si pub dunque rimproverare l'Autoritå politica di Fi-

renze.

Essa, appoggiandosi alla legge, ha fatto il suo dovere: o ri-

corda che mai sotto la presente Amministrazione si è attentato

ai diritti legittimi consentiti a tutti i cittadini dalle patrie leggi
(Approvazioni).
SOCCI non è soddisfatto. Non ricorda che si sieno mai impedite

dimostrazioni patriottiche sorgenti dalla volontà e dal sentimento
del popolo. Nota che la manisfestazione vietata si era ritenuta,
fino all'ultimo moreento, permessa.
Accenna ai precedenti della manifestazione stessa, inspirati a

serietà e a dignità; no sa comprendere come l'Autorità locale di
Firenze credesse di vietarla, per ragioni di ordine pubblico, pro-
prio all'ultima ora. Ciò è inesplicabile.
L'Autorità temeva una dimostrazione imponente e biasimante

uno stato di cose non rispondente ai principi liberali che dovreb-
bero governare l'Italia (Approvazioni).
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, risponde subito ad

una interrogazione degli onorevoli Morelli-Gualtierotti e Casciani,
che desiderano sapere « se sia sua intenzione di far convergere
ad una rettificazione dell'attuale linea porrettana gli eventuali
studî per una direttissima fra Bologna e Firenze ».

Risponde in pari tempo ad analoghe interrogazioni degli onore.
voli Rava e Torrigiani.
Al voto manifestatosi per una direttissima Bologna-Firenze-

Roma, il Governo non può rimanere indifferente; ma il Governo
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stesso ha altri obblighi che deve prima soddisfare. La direttis-

sima, quindi, puo, deve venire nel secondo momento. La questione
in ogni modo sarà studiata dal lato finanziario ed economico, dal
lato politico, e dal lato dell'equità.
MORELLI-GUALTIEROTTI espone le ragioni della sua interro -

gazione. È lieto delle dichiarazioni dell'on. ministro dei lavori

pubblici. Egli crede che il criterio di una rettificazione della linea

porrettana sia l'unico criterio che possa rispondero agli interessi
delle popolazioni.
RAVA consente nello cansiderazioni generali svolte dall'on. preo-

plaante. Invita il Governo a -studiare quel progetto che, servendo
agli interesst d'Italia, non trascuri e non offenda gli interessi lo-
cali.

TORRIGIANI consente nelle raccomandazioni fatte dai prece-
denti oratori. Prende percio atto delle assicurazioni dell'on. mini-
stro,che tendono a mostrare l'interessamento del Governo in una

questione che deve essere risolta con equità, in considerazione dei

bisogni locali e nazionali.

E per cio che riguarda la scelta del tracciato é lieto che il mi-

nistro abbia esplicitamente dichiarato che esso sara quello che,

fatti gli studî comparativi fra i varî progetti, raggiunga questo
risultato: portare il viaggiatore nel minor tempo, la merce con la

mmore spesa.
Svolgimento di interpellanze.

VILLA dà ragione di una sua interpellanza al ministro delle

finanze « sulla gravissima crist vinicola che travaglia le provin-
cie del Piemonte, e sulla necessità di urgenti provvedimenti che

valgano ad attenuarne i danni ».
Di fronte alla cattiva qualità del vino prodotto quest'anno, ri-

tiene che occorrano provvedimenti immediati. Molti dei rimedî

escogitati non potrebbero dare risultati pronti ed efficaci; occorre
assicurare a quei vint un pronto smaltimento e questo non può
aversi se non sopprimendo i dazî di consumo che no inceppano lo

smercio.

Tali dazî inoltre rappresentano un premio alla frode ed alla so-

fisticazione; come venne dimostrato dai risultati verificatisi in

Francia in seguito alla legge 30 dicembre 1901 che sopprimeva
quei dazî, in modo che la loro abolizione rappresenterà anche un

notevole beneficio morale ed igienico.
Vorrebbe che ai dazî, che colpiscono in misura diseguale le va-

rie categorie di Comuni, si sostituisse una lieve tassa di produ-
zione (Commenti), la quale compenserebbe ad usura Stato e Comuni

della perdita degli introiti daziarî, con notevoli economio nelle

spese di esazione.
Nè crede che sarà difficile determinare la misura della tassa e

il modo di applicarla; molto più che parecchi ministri dimostra-
rono già la.loro propensione verso la tassa stessa.

Risolto così il problema principale, sarà facilo avvisare ai prov-

vedimenti sussidiarî, quali l'agevolazione dei traspõrti, la ridu-

zione delle tariffe, la distillazione ed altri minori.

Çonclude con l'esortare il Governo a non esitare nel prendere

un provvedimento a favore di una classe laboriosa e patriottica, la

quale non solo non ebbe mai nessuna protezione dallo Stato, ma

venne ridotta ad una situazione insopportabile (Approvazioni).
Presentazione di relazioni e di disegni di legge.

CARMINE presenta, a nome dell'on. Marazzi, relatore,
la rela-

zione sul bilancia della guerra.
DE NAVA presenta la relazione sul disegno di legge relativo

alle opere idrauliche di 36 e 4a categoria.
MAURIGI presenta la relazione sul disegno di legge, approvato

dal Senato, per disposizioni relative ai quadri degli
ufficiali.

BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, presenta un disegno

di legge per « provvedimenti a favore dei Comuni di Ronigno,

Colliano e Aliano ».

ZANARDELLI, presidente del Consiglio, presenta un disegno di

legge per « disposizioni sui ruoli organici
delle Amministrazioni

dello Stato ».

Seguito dello svolgimento delle interpellance.
BORSARELLI, anche ga nome del deputato Toaldi, svolge una

sua interpellanza ai ministri delle finanze e d'agricoltura, indu-
stria e commercio per. sapere « quali siano i loro intendimenti,

quali provvedimenti intendano di adottare o con quanta sollecitu-
dine, per lenire i mali enormi che travagliano l' industria vini-
cola, messi in luce anche ultimamente da importanti comizi to-
nutisi in Piemonte ».

Non può consentire con l'on. Villa, che il rimedio più pronto e

più efficace per porre riparo alla crisi vinicola sarebbe quello di
sconvolgere il sistema tributario o creare un nuovo strumento

fiscale.

Anch'egli stima urgente assicurare lo smaltimento del vino del•
l'anno scorso, perché esso rimane assolutamente invenduto ed inu•

tilizzato; e, senza provvedimenti immediati, gli agricoltori del Pie-
monte saranno costretti ad abbandonare i loro campi con danno

generale della ricchezza nazionale.

Parlando della modalità dell'abbuono da concedersi, dico che si

devo cercare anche il modo di evitare le frodi all'erario e di farlo

ridondare ad effettivo banofizio tli coloro che no hanno bisogno; o

accenna a speciali provvedimenti che si potrebbero adottare, per
raggiungere il duplice scopo, in particolare modo nel Monferrato

e nell'Astigiano. Nè con ciò crede di chiedere protozione alla vite,
ma semplico giustizia ad una proprietà gravemente colpita dal-
l'imposta.
Conclude manifestando la speranza che il Governo e la Camera

vorranno salvare importanti jnteressi del paese (Bonissimo ! -
Approyazioni).
PANTANO, anche a nome dell'on. Majorana, svolge una sua in-

terpellanza al ministro delle finanze per conoscere « quando in-
tenda presentare il disegno di legge sugli alcools industriali e
quali altre provvidenze intenda adottare di fronte alla persistente
crisi vinicola ».

Rileva anzitutto l unanimità del consenso nel lamentare una

crisi che o comune a tutta l'Italia, e nella quale si concreta tutto

quanto il problema agricolo ed appariscono tutti gli orrori fino ad
oggi commessi dall'indirizzo sempro tenuto dal Governo per cio

che ha tratto all'agricoltura.
E vano sperare che la crisi del vino sia transitoria; anzi è a

tutti evidente che la crisi si aggraverà per la grandissima ple-
tora del prodotto, e por l'impossibilità quasi generale di sostituire
culture diverse.

Occorre dunque affrontare arditamente la questione, e cercare

gli opportuni rÏmedi. Questi possono essere generali e specifici; o

crescere, cioò a dire, la potenzialità del consumo interno che non

si puo sperare pel momento, poicho sarebbe necessario modificare

tutte le condizioni economiche del Paese; oppure cercando prov-
vedimenti che si riferiscano esclusivamente al commercio del vino.

A questo proposito dichiara di non credere interamente efûcaci

quelli proposti dall'on. Villa, o che migliori risultati si aviehbero
da una rigorosa vigilanza sullo sofisticazioni; dal permesso di in-

trodurre il vino nelle città piuttosto in bottiglie che in vasi, senza
soverchio aggravamento di tassa; da minori tariffe di trasporto;
dall'attuazione di servizi cumulativi ferroviari emarittimi ; da una
esportazione facilitata e meglio agguerrita contro la concorrenza.

Ma il rimedio vero e più importanto alla crisi del vino non si
può avere che dalla distillazione di alcools per uso industriale.
Dimostra lungamente i molteplici beneficî che si possono at-

tendere da una simile misura, sostenendo che può attuarsi senza
aggravio della finanza.

Crede che difendendo contro gli alcools di produzioile straniera,
che godono soverchie agevolezzo di confine, i nostri spiriti distil-
lati. dai vini scadenti, questi non avrebbero più da temero alcuna

concorrenza o sarebbero un officace rimedio alla crisi vinicola.

Accenna poi il largo consumo di cui sarebbero suscettibili gli
alcools industriali, citando l'esempio della Germania e dimostrando
infondati i pericoli di una soverchia concorrenza al petrolio.
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Circa gli effetti della leggo sull'abbuono della distillazione, ri-
leva como essa, mentre costituisce un cÊcace rimedio alla pletora
dei vini, rappŠsenta anche un congegno suscettibile di equili-
brarsi, senza che la finanzaspossa correre rischi.
Segnala poi i pericoli che derivano a tutta l'economia nazionale

dalle coalizioni e dai sindacati americani, ed ammonisce il Governo
ad essero preparato a difendere con opportuni provvedimenti i più
vitali interessi del paese (Beno! - Approvazioni).

Presentazione di una relazione.

VENDRAMINI presenta la relazione sopra un disegno di legge
per variazioni nel bilancio dei lavori pubblici.

Seguito dello svolgimento d'interpellanze.
ORLANDO svolge una sua interpellanza ai ministri delle finanzo

e di agricoltura e commercio e sulla crisi gravissima della viti-
coltura in Sicilia ».

Consento con l'on. Pantano che il problema della crisi vinicola
debba essero considerato sotto tutti i suoi molteplici aspetti, ma

dissente da lui circa gli effetti del protozionismo, che crede esi-

ziali all'economia nazionale, e si complace che un'associazione del
Piemonte abbia di recente fatto voti por un ritorno alle dottrine

alel liberismo.

Accennando ai rimedi della crisi vinicola, nota che poco b da

sperare nella esportazione, percha assai difficilmente si potranno
concludere trattati più favorevoli degli attuali. Quanto all'aumento
del consumo interno, crede che più dell'abolizione del dazio di

consumo, che avrebbe un'influenza relativa sui prezzi del vino,

potrebbero giovare lo maggiori agevolazioni per la distillazione.

Cita l'esempio della Francia, nella qualo i provvedimenti esco-

gitati dal Governo, e che hanno quasi sgravato di ogni tassa il
vino, non hanno avuto gli offetti sperati, perdurando in quel paese
la pletora dei vini.

Confuta le obiezioni, che sono state mosse per ragioni fiscali
all'abbuono sulla distillazione, dimostrando come da essa nessun

danno abbia risentito la finanza, e como l'opposizione muova spe-
cialmente da preconcetti burocratici.
Attende dall'on. ministro dichiarazioni aporte e sincere, lo quali

valgano, almeno, a risparmiare alle popolazioni interessate crudeli
disillusioni (Approvazioni - Congratulazioni).
VIGNA interpella i ministri delle finanze o dell'agricoltura sulla

crisi vinicola e sugli intendimenti del Governo per porvi rimedio.
Nota clie la crisi vinicola in Francia ha cause diverse e anzi

Noi dobbiamo con ogni sforzo migliorare la produzione del vino,
e cio si otterrà assicurando al produttore un prezzo rimunera-
tivo.
La soluzione unica del problema è l'abolizione del dazio di con-

sumo sul vino: non crede però che il compenso fiscale debba tro-

varsi in una tassa di fabbricazione, che sarebbe ancor più gravosa
pel produttore,
Il compenso dovrebbe trovarsi nella riduzione dello spese im-

produttive.
Termina dichiarando, che, se la crisi perdurerà e il Governo non

saprà provvedero, diverranno intollerabili le condizioni delle re-

gioni vinicole, e il male intanto imperversorà con le più gravi
conseguenze.
Si augura, quindi, a nome del suo partito e della sua regione,

che il Governo sappia provvedere in modo veramente efficace

(Bene !).
CERIANA-3IAYNERI, .anche a nome dell'on. 31aggiorino

_

Fer-

raris, svolge una sua interpellanza ai ministri delle finanze e d'a-

gricoltura, industria e commercio, per conoscere < quali provvedi-
menti legislativi intendano proporre sollecitamento ad alleviarc la
gravissima crisi che travaglia le regioni vinicolo d'ogni parte
d'Italia ».

Intende portare alla Camera il grido di dolore delle popola-
zioni del Monferrato, fra le più colpite dalla gravissima crisi vi-
nicola.

Dimostra che le industrie e la stessa produzione frumentaria
trovano nella legislazione patria un efficace aiuto; solo la vinicul-
tura vede dal protezionismo più feroce, trionfante in tutti gli Stati,
chiudersi i mercati esteri, vedo persino in Italia da dazi interni

inceppato il commercio, lîmitato il consumo ed incoraggiata la so-
fisticazione dei vini, così dannosa alla publilica igiene ed all'one-
sta produzione (Bene!).
Invoca dalla Camera e 'dal Governo l'immedÏata abolizione del

dazio di consumo governativo sul vino ordinario da pasto ed un

maggior abbuono sulla distillazione dei vini, a salvare dalla ro-
vina una delle più importanti provincie italiane e la picpola pro-
prietà che trova nella viticoltura il più propizio terreno al suo
incremento (Approvazioni - Congratulazioni).

Sull'ordine del giorno.
DE FELICE-GIUFFRIDA domanda che il seguito di questa di-

seussione sia rimesso ad altra seduta.
contrario di quella che travaglia il nostro paese : colà ð una crisi DI BROGLIO, ministro del tesoro, propone che questa discus-
di soprapproduziono; qui, invece, una crisi di sottoconsumazione. sione seguiti dopo il bilancio delle finanze e le tre leggi urgenti
Dimostra non molti dati statistici tale sua affermazione- già inscrite nell'ordine del giorno.
Il fatto poi che più specialmente il Piemonte e l'Emilia sono BORSARELLI propone che questa discussione seguiti domani, in

travagliati dalla crisi si spiega percho al consumo generale non una seduta straordinaria.
aumentato e forse diminuito si è accompagnato in quelle regioÿig DE FELICE-GIUFFRIDA propone che lo interpellan°zo siano con-
Teccesso della produzione. tinuate martedi, immediatamente dopo il bilancio.
Nelle Puglie vi ò stata, invece, scarsità del prodotto; ma non fu PRESIDENTE credo che possa adcogliersi la proposta dell'on. De

sufficiente ad assorbire la produzione esuberante del Nord. Ecco Felice-Giuffrida,

perchè nel consumo interno vi ò un grando disquilibrio fra le varie (Rimano così stabilito).
regioni. Comunicazione della Pi•esidenza.
Accenna alle adulterazioni dei vini, che si praticano nelle grandi PRESIDENTE comunica il seguente telegramma :

città, e cho rappresentano una frode continua pei consumatori, un
alanno per l'igiene, una concorrenza gravissima per la vinicol-

tura.

Ad impedire queste adulterazioni bisogna ridurre le tariffe pel
trasporto del vino, por modo che di là dove osu'bera possa essero

smerciato colà dove è insufficiente.

Raccomanda poi che sia severamente applicata la legge contro

le sofisticazioni dei vini, la qualo ò sinora rimasta quasi lettera

« Presidente della Camera dei Deputati,
« Inaugurandosi in Palermo il Congresso degli agricoltori ita-

liani, presenti numerosissimi agricoltori d'ogni parte d'Italia. ele-
vansi voti forvidissimi percha al più presto sia risoluto il pro-
blema della distillazione dell'alcool ðenaturato, conformemente ai
desidorî cd alle speranze del viticultori ed agricoltori tutti, colpiti
da una crisi sempre più niinacciosa. Ossequi deferenti.

« Raffaele Cappelli, presidente del
morta. Congresso e della Società degli
Consento con l'on. Pantano che convenga favoriro la distilla- agricoltori italiani ».

ziorie delle vinaccio e dei vini guasti; ma non credo, invece, cho interrogazioni.
convenga promuovero la distillazione dei vini deboli e scadenti, PODESTÀ, segretario, ne da lettura.

perchð cið significa incoraggiare la cattiva produziono (Interru- « Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro del tesoro,
zioni). per conoscere se e quando intenda ripresentare il disegno'di legge
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sulle disposizioni relativo all'insequestrabilità ed alla cedibilità

degli stipendî, delle paghe, degli assegni e delle pensioni.
« Santini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri del-
l'interno e di grazia e giustizia; per- sapero se essi credano che i

condannati ai lavori forzati sotto il regime del Codice penale del

1859 debbano continuare ad espiare la pena con la catena al

piedo.
« Spirito F. ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro di grazia e

giustizia, peg sapere se creda che giovi al prestigio della giustizia
la teatralità con la quale si svolgo il processo Musolino alla Corte
d'assisc di Lucca.

« Luzzatto Arturo ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'on. ministro di grazia o

giustizia, per sapere se o quando intenda presentare il promesso
progetto di legge sull'istituzione delle sezioni di protura.

4 De Felico-Giuffrida ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogaro l'on. ministro dei lavori

pubblici sui provvedimenti che intende adottare per sussidiare la

costruzione di ponti stabili sul Po in provincia di Pavia, in so-

stituzionadi quelli in chiatte, i quali sono causa di gravissimi
danni por le frequenti interruzioni cui vanno soggetti.

« 3feardi, Dal Vermo, Bonacossa,
Calvi, Bergamasco ».

La seduta termina alle 18,55.

Comunicazioni della Segreteria della Camera

Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.

Costruzione ed esercizio dell'acquedotto pugliese e tutela della

silvieultura del bacino del Sele (110) (Urgenza). --- Relatore l'on.

De Cesare;
Istituzione di duo nuove Questure nello città di Ancona e di

Bari (120). - Relatore, l'on. Fani;
Domanda di autorizzazione a procedere in giudizio contro il de-

putato Alorgari per apologia di reato e associazione alla stesso

scopo, violazione della libertà del lavoro ed istigazionc a delinquere
(ll7). -- Presidente l'on. Galluppi, segretario l'on. Landucci, rela-

tore l'on. De Martino;
Prevenzione e cura della pellagra (107).- Presidente l'on. Bru-

nialti, segretario l'on. Suardi, relatore l'on. Badaloni.
Convocazione di Commissioni.

Por domani 4 maggio, alle ore 15, o convocata la Commissione

per l'esame della proposta d'inchiesta sull'esoreizio delle ferrovic,
d'iniziativa dei deputati Pantano o Colajanni (87) (Ufficio I).

DIAEIO ESTEEO

L'Agenzia Reuter aniiunzia che il 15 maggio avrà
luogo a Vereeninging un'adunanza di tutti i capi boeri.
Questi, dopo aver discusso o presa una decisione por

quel che riguarda le condizioni che sono disposti ad ac-
cettare, si recheranno a Pretoria allo scopo di risolvere
definitivamente .la questione. con lord Kitchener.

Secondo lo. Standard la, maggioranza dei capi Locri
sarebbe .favorevole alla pace.
Un corrispondento del Daily Telegrairh annunzia da

Pretoria, che il comandante Dewet.si reca da per tutto,
spiegando ai suoi compagni' in modo chiaro come stanno

le cose. Egli avrebbe dichiarato che il continuare la

lotta non apporterebbe nessun vantaggio, tanto più che

il Governo inglese ha offerto condizioni moderato e go-
HGPOSO.
Il l)aily Mail ritione che i Boeri capitoleranno.
Il Times riassume la situazione dicendo che tutte le

voci riferentisi alla conclusione della pace devono essere
accolte col più grande riserbo ; delle opinioni hnora
emesse alcune sono in buona fede, ma altre sono inte-

ressate. In ogni modo non si tratta che di un'opinione
che ha disilluso molti; e del resto nulla si saprà rli
realmente certo prima della riunione che si deve tenere

il 15 maggio fra i rappresentanti boeri; e frattanto sarà

conveniente non dimenticare che le congetture, per
quanto seducenti, non sono altro che congetture.

Il Tagblatt di Vienna pubblica il resoconto di una
conversazione cho il suo corrispondente avrebbe avuto

col Ro Giorgio e col ministro Zaimis sulla questiono hal-
camca.

Il Ro espresso la speranza che Creta sarà presto
unita alla Grecia, o il ministro Zaimis, a sua volta,
disso che la Grecia ha sostenuto lealmente, o nei limiti
del possibile, il Governo ottomano per mantenere lo statu
quo in 3Iacodonia ed in Albania.

e

La Commissione per gli affari esteri del Senato di

Washington ha approvato i trattati di reciprocità com-

merciale progettati tra la Francia e gli Stati-Uniti. Essa
ha approvato in pari tempo tutti gli altri trattati di re-
ciprocità in sospeso, ad eccezione di quelli con la lle-

pubblica Argentina e con la Gran Bretagna.
L'approvazione della Commissione non è pero che un'in-

dicazione favorovole. Per entrare in vigore bisogna che
i trattati siano sanzionati dalla Camera dei rappresen-
tanti e dal Senato.

Il 2 maggio fu aperto solennemento, a Jtio Janeiro,
il Parlamento brasiliano.
Il messaggio del Presidento della itepubblica, Cam-

pos Salles, dopa aver detto che la situazione delle 11-
nanzo del Brasilo, al momento in cui ogli assunse il po-
tere, era deplorevolo, dimostra che il Governo è riu-

scito'ad aumentare lo entrate o a diminuire 10- spese.
La circolazione dei biglietti ò stata ridotta a 10,800

contos.
Il cambio è sceso al 12 0(0. I biglietti valgono 24

milioni di liro storline, invece che 23,500,000: I buoni
brasiliani all'estero sono saliti dal 3 al 5 010. Il prestito
1807 ò stato complotamente rimborsato. Il Tesoro non

ha biglietti in cassa. Il debito per il materiale da guerra
ò stato ammortizzato.
La Repubblica possio le a Lowtra due milioni di lire

sterline in contanti, ed un milione in consolidato. Dal
suo conto con la Banca risulta che si trova in crculito
di 12,000 contos. Il Brasile possiede 300,000 sterline.
Il disavanzo á scomparso. Esistono invece importanti a-
YRDZl.

Il Presidente Salles constata che il sistema generale
del riscatto dello. ferrovie stato vantaggioso al Go-

verno. Circa la concessione del territorio sull Alta A-
mazzone, fatta dalla Bolivia a.1 un Sindacato americano,
egli dichiara che non aderirà a questo accordo, lierché
esso costituisce l°abbandono della sovranità holiviana
e condurrebbe il Brasile a doversi urtare con Autorità
che il Brasile non può riconoscere, e non riconoscerà
giammai. La dichiarazione fu fatta alla Bolivia con nota
del 14 aprile.
Il messaggio conclude dicendo che le entrate dello

scorso anno salirono a 30,234 contos in oro, e 220,340
contos in carta,
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Congresso degli agricoltori

Ieri l'altro, a Palermo, nella sala delle lapidi, al Municipio
venne inaugurato il Congresso nazionale degli agricoltori italiani.
Intervennoro il Prefetto, on. senatore De Seta, rappresentante

il Ministero dell'Agricoltura, il Sindaco, le Autorità cittadine ci-

vili e militari, gli onorevoli senatori Armo e Cognata, gli onore-
voli deputati Cappelli, Maggiorino Ferraris, Avellone, Libertini
Pasquale, De Amicis, Turrisi, Licata, Rizzo e Par Iapiano, nume-
rosissimi congressisti e molte signore.
Aderirono gli onorevoli deputati Colajanni, Pantano, Piccolo Cu-

pani, Di San Giuliano, Rizzoni, Coeuzza o [Di Sealea, Municipi o
moltissime Società agrarie italiane.
Il Sindaeo saluto i congressisti in nome della città ed il Pro-

fetto in nome del Governo.

Indi l'on. deputato. Cappelli, presidente della Società degli agri-
coltori italiani, pronunzio il discorso inaugurale.
Egli ringrazio le Società sorelle 2ell'isola per i gentili inviti a

visitarle. « Qui - disse - possiamo complotare gli studî incomin-
ciati durante i nostri Congressi. Il problema dell'agricoltura sici-
liana differisce poco da quello dell'agricoltura tutta. Il problema
é unico, ma si presenta sotto gli aspetti tecnico, economico, com-
merciale e sociale.

« Noi discuteremo nel presente Congresso solamente il problema
sotto gli aspetti tecnico ed economico». Trattò ampiamente queste
questioni, concludendo col sostenere la necessità di migliorare il
metodo di coltura, di creare industrie nuove per estende l'uso dei

nostri prodotti del suolo ed aumentarne le applicazioni.
Acconno al credito agrario o parlo -diffusamente delle trasfor-

mazioni necessarie per l'agricoltura. Espresse riconoscenza agli
agricoltori qui convenuti, al primo Magistrato della città, al Con-
sorzao agrario siciliano ed alle Società agrarie.
Termino invocando sentimenti di fraternità fra le genti italiane

e salutando, a nome di tutti, Colui cho o primo custode e simbolo

di questa fraternità, il Ro,
Il discorso dell'on. Cappellidu spesso interrotto e salutato alla

fine da calorosi applausi e da prolungati evviva al Re.
Salutato da un caldo applauso, parlo poseia l'on. deputato Mag-

glorino Ferraris. Disse cho i Congressi della Società nazionale degli
agricoltori efficacemente concorrono a determinare il terzo rinasci-

mento italico, che deve affermarsi col risorgimento economico ed

agrario della nazione. La presenza dell'oratore e di altri uomini

del nord a questa riunione sicula è pegno sicuro che, come gli
Italiani di tutto le provincie combatterono per l'unità della patria,
così settentrione e mezzogiorno lavoreranno concordi per creare le

fortuno economiche della nazione. Esse devono iniziarsi col risor-

gimento agrario delle provincio meridionali ed insulari.
Questo sarà il compito della poljtica agraria che i maggiori Stati

d'Europa vanno attuando o che l'oratore si è proposto d'iniziare
col progetto di legge di riforma che oggi é allo stato di relazione

approvato da un'autorevole Commissione parlamentare, di cui à

presidente l'on. deputato Sacchi.
Esamina i punti fondamentali del progetto, specie per quanto

concerne il credito agrario, la perequazione ,del capitale tra nord

e sud e l'organizzazione cooperativa delle industrie agricole, allo

scopo di difendere il mercato interno o conquistare con l'esporta-
zione i mercati esteri.

Affida la riforma agraria all'ingegno ed all'affetto dei senatori

e deputati delle provincio settentrionali ed insulari, fiducioso che

il loro appoggio condurrà in porto il progetto inteso ad integrare
con l'azione dello Stato l'iniziativa individuale ed a creare qu.ella
maggiore ricchezza che consente il progressivo miglioramento delle

condizioni dei contadini di ogni regione dell'isola.
Ricordando l'epopea dei Mille e l'opera di Vittorio Emanuele e

di Garibaldi, porta un caloroso saluto a Palermo ed alla Sicilia.

Il discorso, frequentemente interrotto da applausi calorosi, fu

coronato alla fine da un'entusiastica ovazione.

Dopo un saluto del marchese Bellaroto, vice-presidente della

Società degli agricoltori di Sicilia, furono eletti presidenti onorarî
del Congresso S. E. l'on. Ministro Baccelli, il Sindaco Tasca ed il

comm. Florio, e vice-presidente .onorario Ardizzone, presidente del
Comitato dell'Esposizione; presidente effettivo l'on, deputato Cap-
pelli, o segretari generali Coletti e Lovetere.

Nel pomeriggio il Congresso inizio i suoi lavori.

1TOTIZIE VAISIE

ITALIA.

S. M. il Re, ieri, nella sala del trono alla Reggia, cir-
condato dai Ministri ed in grande uníforme, ricevette
prima la Presidenza e la Co1íimissione del Sënato
del Regno, poi la Presidenza e la Commissione della
Camera dei deputati, che Gli presentarono i rispettivi in-
dirizzi di risposta al discorso della Corona.
Facevano servizio d'onore i corazzieri in alta tenuta.
Le LL. EE. gli onorevoli Saracco, presidente del Se-

nato, e Biancheri, presidente llella Camera, cavalieri del-
l'Ordine Supremo della SS. Annunziata, lessero all'Au-
sto Sovrano gli indirizzi.
S. 1\I. il Re, dopo aver ringraziato, s'intrattenne a par-

lare coi singoli senatori e deputati.
I ricevimenti ebbero termine verso le ore 11,30,

S. AI. la Regina assistette, nel pomeriggio di ieri l'al-
tro, alla premiazione delle alunne della scuola superiore
femminile Erminia Fuà Fusinato.

L'Augusta Sovrana venne ricevuta da S. E. il IIi-
nistro della Pubblica Istruzione, on. Nasi, dal sindaco di
Roma, principe Colonna, dalla direttrice della scuola, si-
gnora Pagani-Angeli, e dalle signore patronesse.
La premiazione ebbe luogo nell'aula magna del Col-

legio Romano.
A S. M. vennero offerti bellissimi fiori.
Il Concerto municipale suonava nell'atrio del Collegio.

S. A. S. il Principe Leopoldo di Hohenzollern-Sigma-
ringen, con la Principessa sua moglie e seguito, giunse
ieri l'altro a Venezia e discese all'Hûtel Britannia.

Le LL. EE. il Presidente del Consiglio, on. Zanardelli,
ed il Ministro dell'Interno, on. Giolitti, coi rispettivi capi
di Gabinetto e segretari, partirono ieri sera per Torino,
per ricevere domattina in quella città le LL. MM. il
Re e la Regina.
Le LL. EE., giunto stamane a Torino, sono state rice-

vute alla stazione dal Prefetto, marchese Guiccioli, dal
Sindaco, barone Casana, e dalle altre Autorità.
Domani partirà pure per Torino S. E. il Ministro dei

Lavori Pubblici, on. Balenzano.

In Campidog lio. - Il Consiglio comunale di Roma o

convocato per questa sera in seduta pubblica.
All'ordine del giorno sono state aggiunte parecchie nuove pro-

poste, fra cui le seguenti:
- Approvazione di eccedenza di spesa nella costruzione dell'edi-

ficio destinato alle macchine per l' innalzamento dell'Acqua Ver-
gme.
- Appalto dei lavori per la sistemazione della strada tra il

prolungamento di via dei Serpenti e la via Labicana.
A1PAssociazione della Stampa. - La festa dei

bambini all'Associazione della Stampa ebbe ieri un esito brillan-

tissimo. Il socio sig. A. Mars, gentilmente prestatosi, fece dei bel-
lissimi giuochi di prestigio; recito dei monologhi e canto delle
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canzonette, applauditissimo non solo dalle centinaia di bambini,
ma pure dai parenti loro, che gremivano le sale ed il loggiato.
Ai bambini furono dati dolci, giuocattoli in grande profusione,

e la festa si protrasse fino a'sera.

Posdomani, alle ore 17, il signor Mazzini Beduschi darà lettura
di tre canti del poema di Arturo Colautti: Il terzo peccato, di

prossima pubblicazione.
Congresso Isppttori scolastici. - Il quindici

di questo mese si adunerà in Roma un Congresso fra gli abilitati
all'ufBcio di Ispettore scolastico che conseguirono il diploma negli
anni 1896 e 1898.
In memoria di Stef'ano IJssi. - Ieri, a Firenze,

ebbero luogo, a cura del Comitato del Circolo degli Artisti, le so-

lenni onoranze al pittore Stefano Ussi.

Alle ore 9 gli artisti si riunirono alla sede sociale, per recarsi
in pellegrinaggio allo studio del pittore Ussi, facendo sosta al

Collegio acc4demico dei professori di disegno, dove si ammirano

opere di quel pittore.
Alle orc 11 ebbe luogo l'inaugurazione del busto, con lapide

commemorativa, al villino Ussi. V'intervennero le Autorità, le no-
tabilità, moltissimi invitati e molte signore. Parlarono applaudi-
tissimi il prof. Rigutini, Spighi, presidente del Circolo artistico, e
Franchetti in nome del Comune.

Indi le Autorità visitarono lo studio del pittore Ussi.

Alle ore 14, nelle sale del Circolo degli Ártisti, presenti le Au-
torità, favvi una conferenza commomorativa tenuta da Augusto
Conti, e venne inaugurata nello stesso locale un'Esposizione delle
opero di Ussi.
Le truppe di ricarnbio in China. - Ieri l'altro

11 piroscafo Montenegro, della N. G. I., con a bordo le truppe
italiane di ricambio in China, parti da Shanghai per Tien-Tsin.
Congresso degli ingegxleri agronogni. --

Questo Congresso, chiudendo ieri l'altro, a Catania, i suoi lavori,
proclamo Firenze sede del futuro Congresso nel 1904.

l¶avi tedesche in acque italiane. -- Provenienti
da Éorto-Said giunse, ieri, a Messina, l'incraciatore tedesco Kai-
serin Augusta con due controtorpediniere.
Furono scambiati i saluti e le visite d'uso.
Le navi tedesche stazioneranno nel porto di Messina fino al 10

corrente.

Marina militare. - La R. nave Paglia giunse ieri
l'altro, a Shanghai. Le RR. navi Marco Polo e Lombardia, ieri,
giunsero a Ta-Ku.
14tariner Inercantile. - Il giorno 2 corrente i piroscafi

Centro America, Città di Genova e Savoia, della Veloce, prose-
guirono il primo da Barcellona per il Plata, il secondo da Capo
Sagres ed il terzo da Capo Tarifa entrambi per Genova; il piro-
scafo Las Palmas, anche della Veloco, da Santa Lucia parti per
Genova, ed il piroscafo Phoenicia giunse a New-York. Ieri l'alho
il piroscafo Aller, d.el N. L., giunse a Genova, il piroscafo Vin-
cenzo Florio, della N. G. L, da Aden prosegul per Suez, ed il pi-
rosegfo Kaiseria Maria Theresia, del N. L , parti da New-York
per Genova. Ieri il piroscafo Savoia, della Veloce, parti da Bar-
cellgea per Genova.

TEL¯EG¯ELA 1VJ¯1V.EI
(Agenzia ggthnD

Pllj'TROBUBGO, 3. - 11 Messaggero del Governo annunzia che
il consigliere intimo Dmitrief, direttore delle finanze dell'hnpero,
b' stato nominato aggiunto ministro delle finanze.
HlpT-LOO, 3. - La Regina Guglieligina ha passato una notte

calana. La febbre o completamente scomparsa. Le forze ritornano.
PARIGI, 3. - Il Ministero degli affari estori non ha ricevuto

alcunA conferma della pretesa sostituz one del conte di Lamsdorff
al ¶inistero degli affari esteri di Russia. Si considera quindi ine-
satta la notizia pubblicata da alcuni giornali riguardo alla sosti-
tuzigog, dpl comte di Lagdog

MADRID, 3. - Il Liberal giudica gravissima la situazione nel

Portogallo. L'agitazipne cominciate ad Oporto si propaga nel paese.
Alcuni ufficiali dell'esercit e della marina cominciano a far causa

comune coi malcontenti. Duecento ufficiali di marina si rifiutano

di ritirare la protesta indirizzata al Re.
MADRID, 3. -- Notizie dalla frontiera del Portogallo segnalano

disordini a Coimbra. Vi furono un morto e parecchi feriti. L'Uni-
versità è stata chiusa.
Gli allievi della scuola politecnica di Lisbona hanno fatto una

dimostrazione, gridando : Abbasso i traditori ! Viva la patria !
Abbasso la convenzione coi creditori esteri! II.governo ha deli-
berato di chiudere la scuola.

Il giornale O Dia, di Lisbona, riproduce la voce che ad Oporto
vi è stata un'insurrezione militare; ma la voce non & confermata.

NEW-YORK, 3. - La grazia concessa agli ufficiali ed ai mari-
nai della nave degli Stati-Uniti, Chicago, condannati per violenze
commesse a Venezia, ha prodotto qui una viva ed eccellente im-

pressione.
I giornali pongono in confronto quest'atto di grazia S vrana coi

casi di linciaggio, di cui furono vittime gli Italiani negli Stati-
Uniti, e biasimano vivamente quei linciaggi.
CAIRO, 3. - Da due giorni si è eviluppato, e continua, un in-

cendio nella città di Mit-Gamar nel Delta.
Metà delle case sono bruciate.

Seimila persone si trovano senza tetto. I danni sono gra-

VISSim1.

DINARD, 3. - Il Re di Svezia o giunto alle ore 6,48 ed ò stato

ricevuto dalle Autorità ed acclamato dalla folla.

CAlRO, 4. - In seguito all'incendio della citta di Mit-Gamar,

situata lungo il braccio del Nilo che passa per Damietta, vi fu-

rono cinquanta morti.
Duecento magazzini ed un migliaio di case sono state di-

strutte.

Le perdite sono calcolate a 200,000 lire sterline.

LISBONA, 4. - La Cantera dei Pari ha cominciato la discus-

sione del progatto di legge relativo alla conversione del debito

esterno.

Le Cortes chiuderanno la sessione legislativå dopo la votazione
di questo progetto.
WASHINGTON, 4. - L'incrociatore degli Stati-Uniti Cincin-
mti ha ricavuto ordine di recarsi nelle acque di San Domingo.
SOFIA, 4. -- Il presidente del Consiglio, Danew, ed il ministro

delle finanze, Serafow, sono ritornati da Parigi.
Si dice che abbiano concluso a Parigi un prestito di cento mi-

lioni di franchi al 5 °|o, al prezzo di 83, con la garanzia sui pro-
venti dell'imposta sul tabacco.

La Sobranje sarà aperta il 5 corrente.
Il ministro dell'interno, Ladskanow, partirà il 6 corrente per

Costantinopoli, in occasione del giubileo dell'Esarca bulgaro.
PIETROBURGO, 4. - E inesatta la voce della sostituzione del

ministro degli affari esteri, conte di Lamsdorff Si smentisce pure
il cambiamento del ministro della guerra. Il ministro dell'interno,
De Plehwe, à ritornato.
PIETROBURGO, 4. - La nave Montcalm, sulla quale prenderà

imbarco il Presidente della Repubblica Francese, Loubet, giungerà
a Cronstadt nella notte dal 19 al 20 corrente.

.La mattina, del 20, Loubet abarcherà e sarà ricevuto dallo Czar.
Poscia ambedue, con treno speciale, si recheranno a Tsarkoie Selo
Il 21 corrente vi sarà una grande rivista.
Il 22 il Presidente Loubet si recherà a Pietroburgo, ove riceverà

la Colonia francese.

Alla sera il Presidente Loubet e la Famiglia Imperiale russa

assisteranno ad una rappresentazione di gala.
Il 23 maggio, p1timo giorno di permanenza in Russia, il pre-

sidente Loubet partirà al mattino da Tsarkoie Selo per Cronstadt,
accompagnato dallo Czar e dalla Czarina a bordo del Montcalm,
ove il Presidente offrirà un pranzo.
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Nello stesso gionto il MontcaM leterä l'àneora.

YOKOHAMA, 4. - Una flottiglia di battelli, che facevano la

pesca delle aringhe, venne sorpresa da una tempesta al largo
della costa occidentale di Hakkaigo, iL 30 dello scorso-aprile. Vi
furono 239 morti.
Telegrafano da Seoul che il rappresentai1te del Giappone solle-

cita il Governo coreano a pagare l'indonnità pei Giapponesi uc-
cisi in Corea, qualche anno fa.

MANILLA, 5. - Il generale Davis annunzia che sono morti

tutti i principali Datos e che ebbe luogo a Bayan la resa di 84

superstiti, dopo un violento combattimento corpo a corpo.
Le truppe degli Stati-Uniti ebbero un ufficiale e 7 soldati morti

e 4 ufficiali e 39 soldati feriti.
MADRID, 5. - Si ha da Coimbra: Gli agenti di polizia ebbero

un conflitto con gli studenti e dovettero isparare alcuni colpi di
rivoltella.
HET-LOO, 5. - Il professore Rosenstein, il dottoro Roessingh

ed altri medici si recarono al Castello al capezzale della Regina
Guglielmina.
Iergraalle ore sei la Regina ebbo un parto prematuro.
Alle ore otto i dottori erano ancora presso la Regina, la quale

soffre grandi dolori; le sue grida si udivano in tutto il Palazzo.
Alle ore undici la situazione della puerpera era eritica.

LONDitA, 5. - Il Daily Telegraph ha dall'Aja: Sono giunti ad
Utrecht gl'inviati di Stejm e Schalkburger.
HET--LOO, 5 (ore 7,27 ant.). - Nessuno dei medici ha lasciato

il palazzo durante la notte: essi hanno vegliato por turno la Re-

gina Guglielmina. Il Principe Consorte e la Regina Madre non si

sorto•coricati.
Il parto della Regina fu provocato artificialmente; l'operazione

ò durata due ore.
Le condizioni della Regina Guglielmina sono, stamane, gravis-

same.

NEW-YORK, 5. - Secondo un dispaccio da Buenos-Ayres, il
Governo ha emanato un decreto, che concede ai Boeri i terreni
della vallata di Chubut per stabilirvi una colonia.
LONDRA, 5. - La Squadra, tedesca è attesa venerdi a Boutry,

dove il Duca di Connaught s'incontrerà col Principe Enrico di
Prussia.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
dël 11. Ossenatörio deÍ CólIëgiö komano

dël 4 Haggio 190f
11 barometro è ridott allo ro. L'altozzaOella stazione è di

metri . . . . . . . . . . . . 50,80.
Barömétro a mezzodi . . . . . . . . . . 760,0.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 41.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . .

SSE debole.

Ciel
. . . .

nuvoloso.

Massimo 216,0.
Termom9tro centigrado . . . . . . . . .

Minimo 11°,9.
Pioggia in 24 ore

. . . . . . mm. 0,0.
Li 4 maqyio 1902.

In Europa: pressione massima di 766 sulla Grecia e sull'Jonio;
minima di 752 sulla Danimarca.
In Italia nelle 24 ore:..barometro disceso di 2 mm. in Val

Padana, stazionario in Liguria e Sardegrra, salito altrove fino .a

2 mm. in Sicilia; temperatura quasi ovungpe aumentata; pigggia-
relle in Lombardia e sullalto e medio versante Adriatico; venti
forti meridionali al Centro in Emilia e Vencto.

Stamane: cielo nuvoloso sull'alta Italia, quasi sereno altrove;
venti meridionali moderati o forti sull'Italia centrale, deboli o

moderati altrove; alto Tirreno agitato.
Barometro: massimo a 766 sull'Jonio, minimo a 760 in Lom-

bardia.
Probabilita: venti moderati o forti meridiorpli, cielo quasi

ovanque nuvoloso; alcune pioggie sull'Italia superiore; Tirreno

agitato.

BOLI.ETTÏNO METKORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, li 4 maggio 1902.

.
TEMPERATURA

STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare afassima Minima

ore 7 ore 7 nelle 24 ore
precedeitti

Porto Maurizio. . 1/4 coperto mosso 19 7 lÛ 4
Genova . . . . sereno legg. mosso 16 9 12 5
Massa Carrara . . 3/4 coperto mosso 14 3 10 7

Cuneo . . . . . soreno - 19 6 10 2

Torino. . . . . sereno - 18 0 7 6

Alessandria . . . sereno - 18 0 • 8 7

Novara. . . . . sereno - 19 6 7 5

Domodossola. . . */4 coperto - 17 1 6 2
Pavia . . . . . sereno - 20 7 4 3

Milano . . . . */4 coperto - 20 2 7 9

Sondrio . . . . sereno -
,

16 S 7 2

Bergamo . . . . If, coperto - 15 3 8 5

Brescia. . . . . sereno - 17 0 5 2

Cremona . . . .
- -

-

Mantova , .. . . 1/4 coperto - 16 8 9 0

Verona. . . . . sereno - 17 0 8 0

Belluno
. . . . sereno - 10 1 5 1

Udine . . . . . sereno -
14 0 7 1

Treviso. . . . . */4 coperto - 17 1 8 4
Venezia . . . . */, coperto calmo 14 5 9 4

Padova. . . . . */4 coperto - 16 4 6 8

Rovigo. . . . . */4 coperto - 10 4 8 0

. Piacenza . . . .
sereno - 17 2 7 8

Panna. . . . sereno - 17 3 8 9

Reggio Emilia . . t/4 poperto - 17 2 8 0

Modena .... . . .sereno - 17 1 8 7

Ferrara . . . . */4 coperto - 17 0 0 0

Bolognå , . . . sereno - 15 8 9 7

Ravenna . . . . soreno - 18 4 6 2

Forli
. . . . . */4 coperto - 15 8 5 8

Pesaro. . . . . sereno legg. mosso 15 6 8 3

Ancona . . . . /4 coperto mosso 17 0 10 0-
Urbino.

. . . . /4 coperto - 12 5 6 7

Macerata
. . . . /, coperto - 14 6 6 6

Ascoli Piceno . . sereno -.- 15 0 7 5

Perugia . . . . coperto - 14 0 6 0
Camerino . . . . *|4 coperto - 12 2 6 0

Lucca
. . . . . piovoso - 13 2 9 4

Pisa. . . . . . piovoso - 18 0 9 5

Livorno . . . . coperto agitato 16 8 ll 5

Firenzo . . . . coperto - 17 6 9 6

Arezzo . . . . . coperto . - 16 3 7 2

Siena . . . . . coperto - 14 7 7 8

Grosseto . . . . */4 coperto - 15 4 5 5
Roma . . . . . coperto - 16 8 7 6

Teramo
. . . . sereno - 13 8 5 6

Chieti . . . . .
sereno - 13 0 5 2

Aquila . . . . sereno - 13 2 3 8
Agnone . . . .

sereno - 11 2 3 6

Fogýa . . . . . sereno - - 15 0 7 0

Bari.
. . . . . sereno calmo 14 6 6 9

Leece . . . . . */, coperto - 16 0 8 9
Caserta . . . */4 coperto - 16 5 7 0

Napoli . . . . .
.sereno calmo 14 7 9 8

Benevento. . . . */4 coperto - 16 8 5 6
Avellino . . . . ooperto - 13 8 5 5

Caggiano . . . . */4 coperto - 9 2 4 3

Potenza . . . . sereno - 9 0 3 0
Cosenza . . . . 3/4 coperto - 17 0 8 0

Tiriolo
. . . . . *(4 coperto - 19 6 - 1 8

Reggio Calabria . 1/4 coperto -calmo 17 8 13 2
Trapani . . . . coperto calmo 17 3 12 5
Palermo . . . .

Girgenti . . . . 1/4 coperto mosso 17 0 0 0

Caltanissetta. . . sereno --

' 22 4 10 2

Messina . . .
. 1/4 coperto calmo 18 2 13 7

Catania . . . . sereno calmo 18 9 9 6

Siracusa . . . . If, coperto calmo 20 0 0 0

Cagliari . . . . 3/4 coperto agitato 19 0 10 0
Sassari. . . . . coperto - -15 5 9 9

Direttore: Avv. Grovmu Puomrrou. Tipografia delle!Mantellate. Rmm.x Timmo, Gerente responsabile.


